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Ispezione Generale 
delle 

lleali Scuderie 
e 

Razze di Cavalli 
Scuderie 

N* 472 di Protocollo 

Oggetto 

Ringraziamenti par parte 

Di Sua Maestà 



Torino addì 26 Giugno 1862. 



S. M. l’Augusto nostro Sovrano 
ricevette il manoscritto, che la S. V. 
Chiarissima compose, sulle razze dei 
cavalli arabi, e che le fece rasse- 
gnare per mezzo del Sig. Cav. Nobi- 
li. La M. S. lo fece oggetto di attento 
esame, con quella premura e quel- 
l’interessamento, che può solo appor- 
tarvi l’uomo appassionato di cavalli; 
vi trovò tante profonde ed interes- 
santi cognizioni, che ben si vede to- 
sto come nessun altro abbia potuto 
acquistarle, se non quegli che, per 
anni ed anni, aggirossi intrepido fra- 
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mezzo alle tribù dei Beduini, e vi 
studiò con intelligenza e con passio- 
ne il superbo animale, che ivi ha vi- 
ta e culto. 

S. M. compiacquesi manifestarmi 
questo lusinghiero suo giudizio, e de- 
gnossi ordinarmi di far pervenire a 
nome suo alla S. V. Chiarissima, le 
più sincere sue felicitazioni, unite ai 
più sentiti suoi ringraziamenti. 

Neir obbedire con grata premura 
all’ ordine sovrano, incontro con pia- 
cere P onore di protestare nel mio 
particolare alla S. V. Chiarissima, 
i sensi della massima mia conside- 
razione. 

Per l’Ispettore Generale 
F. Verasis. 

Chiarissimo Sig. Carlo Guarmani. 
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PREFAZIONE 

DEL SIGNOR DOTTORE ANSALDO EE LETTI 



DI BOLOGNA 

ALLA PRIMA EDIZIONE 



Passalo dall’ Egitto in Palestina per vi- 
sitare i Luoghi Santi , volle somma mia 
ventura che io legassi conoscenza e strin- 
gessi quindi amicizia col signor Carlo Guar- 
mani, abitante in Gerusalemme. 

L* autore del Kamsa mi diede a leggere 
il suo impareggiabile manoscritto: me ne 
affidò la traduzione da presentarsi a S. M. 
Vittorio Emmanuele II, consigliato a ciò 
da autorevole personaggio allora in Siria 
per acquisto di stalloni. 

Non è gran tempo che dall’ Autore me- 
desimo furonmi inviate le Note al Kamsa, 
note che parimente tradotte ed unite al 
corpo del lavoro escono adesso per le stam- 
pe, non dovendosi più a lungo togliere al 
pubblico la conoscenza di fatiche che io 
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non mi perito a chiamare preziosissime. L‘ In- 
troduzione, l’Appendice e la Conclusione al 
Kamsa , ho ricevute dall’ Autore in testo 
italiano e tali io le ho lasciate quali furono 
scritte, limitandomi alle correzioni da esso 
desiderate. Quelle, al pari delle Note, non 
facevano parte della traduzione presentata 
a S. M. il Re. 

Ora, dopo il rapido cenno che spiega 
come il mio noine abbia il vantaggio di tro- 
varsi associato, nel presente lavoro, al no- 
me del signor Guarmani, crederei mancare 
alla giustizia ed al dovere, se al dovere 
ed alla giustizia non rendessi omaggio col 
gettare alcuni tratti di un profilo d’ uomo 
che per ogni rapporto merita di essere po- 
sto in evidenza. 

Dotato il Guarmani di spirito avventuro- 
so, di alto coraggio, di profonda cognizione 
della lingua araba, conduce spesso una vita 
nomade. Rotto alla fatica ed ai disagi, pra- 
tico degli usi, indossa i vestimenti del Be- 
duino, monta a cavallo e si spinge entro il 
deserto. Là passa lunghi giorni sotto la 
tenda; osserva, studia il cavallo arabo, si 
procura relazioni colle diverse Tribù, e tali, 
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che io credo essere egli il solo europeo il 
«piale possa ornai scorrere il deserto senza 
pericolo. Iniziato alle astuzie come alle in- 
genuità del Beduino, egli sceglie con ac- 
corgimento, compra con av vedutezza super- 
bi stalloni; ed io medesimo restai meravi- 
gliato al vedere alcuni de’ suoi cavalli, più 
meravigliato ancora nell' impararne il prezzo. 
Credo non andare errato affermando, che il 
Guarmnni sarebbe di incalcolabile vantaggio 
pel Governo il quale sapesse far suo prò 
delle qualità e cognizioni veramente eccezio- 
nali possedute da questo distintissimo giovane. 

Nè il Kamsa è la sola sua opera, che 
egli si occupò con grande successo di Ar- 
cheologia, e di più compose un piano geo- 
grafico -statistico del Pascialaggio di Geru- 
salemme, lavoro unico nel suo genere, il 
più completo e perfetto che si conosca su 
quella parte della Palestina, lavoro che gli 
costò dieci anni di studi, di viaggi, di fa- 
tiche! La carta geografica pure fu presen- 
tata al Re Vittorio. 

A tale proposito non tacerò come il Guar- 
mani deferisse alle sollecitazioni del lodato 
personaggio, abbandonando le lusinghe di 

2 



Digitized by Google 




— 10 - 

compensi ed onori, per queste sue opere 
dalle autorità turche ed alti funzionari eu- 
ropei offerti e proposti. E meno so aste- 
nermi dall’ esprimere vivamente il desiderio 
che la Maestà Sua voglia rendere di pub- 
blica ragione la carta geografica del Guar- 
mani, affinchè questi ne possa riscuotere il 
plauso che gli è meritamente dovuto. 

Bologna, Marzo 1864. 
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PREFAZIONE DELL' AUTORE 



S^cc/k/m édj <o/te 



Allorquando , l'anno scorso, ritornai 
in Gerusalemme dal mio viaggio d'esplo- 
razione nel Neged e in altre parti del- 
T Arabia centrale, la prima edizione del 
Kamsa era già stampata in Bologna, 
e non tardai di riceverne alcune copie. 
Lessi e rilessi questa mia opera, con 
quell' interesse che svegliano sempre gli 
studi di una certa originalità , cercando 
di criticarla, come se non ne fossi stato 
l'autore. Ma benché accresciute di mol- 
to le mie conoscenze sull' araba ippolo- 
gia , dacché rolli andare , ancora una 
volta, a svelarne i misteri ove nacquero 
le prime massime dell' Ippologia univer- 
sale ; convenni in me stesso , e vado su- 
perbo di dirlo, eh' era il Kamsa frutto, 
e frutto coscienzioso, di troppi anni di 
esperienza, per temere d' essere esposto 
ulta critica, nonché mia, di tutti coloro 
che si pregiano di conoscere il cavallo. 
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Questa seconda edizione arricchisce e 
non corregge la prima. Il numero delle 
note è quasi raddoppialo. i\ eli' appen- 
dice aggiunsi la traduzione del mano- 
scritto di Akmet aga el Ma sera ighi , 
consideralo in Oriente il primo ippolo- 
go del secolo , affinché si conosca posi- 
tiva mente in Europa, a quali massime 
d' Ippologia gli Arabi dei nostri tempi 
danno la più grande importanza. Pub- 
blico ancora la lettera che mi fece scri- 
vere S. M. Il Ile 1 ittorio Emma mie- 
le II, al quale il primo saggio dei miei 
studi era presentalo e. dedicato , per 
parteciparmi il suo sor ratto giudizio, e 
ringraziarmi della dedica. E se la pre- 
fi* zione del E eie il ì alla prima edizione 
è pure pubblicala in questa seconda , non 
è certamente per le lodi che la sua ami- 
cizia volle dettargli, lodi che in ogni 
caso non sarebbero che l'eco di quelle 
del mio Augusto Sovrano; bensì per far 
conoscere la parte che prese alla re- 
dazione del Kamsa, e come un atto di 
gratitudine per avergliene accresciuti i 
meriti col suo Nome. 
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CAPITOLO I. 

i n t roti u zi o no . 



Iti mezzo alla smania che al giorno d'og- 
gi agita l’ Europa di conoscere V Oriente, 
non è raro vedere i dotti che vengono a 
studiarlo, cadere in madornali errori, incre- 
dibili per coloro che vi abitano da qualche 
tempo e sonosi famigliar izza ti con questa 
famosa contrada. Ciò proviene non da man- 
canza di scienza nei dotti medesimi , ma 
piuttosto dalla fretta con cui essi visitano 
questa classica terra: fretta, la quale non 
permette loro di conoscere la verità, bene 
spesso nascosta sotto il denso velo d' igno- 
ranza, che da lunghi secoli avvolge 1’ Ori- 
ente decaduto. Quante fole, per citare sol- 
tanto un esempio, non si sono spacciate e 
quanti storti giudizi non si sono proferiti 
dagli ippologi de’ nostri tempi intorno al 
cavallo arabo, così giustamente ricercato 
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neile inalidire equine d’Europa, al line di 
migliorarne le razze ! 

Per ben conoscere il cavallo arabo e 
parlare assennatamente di codesta rilevan- 
tissima parte della domestica zoologia, è di 
assoluta necessità l’ avere soggiornato non 
pochi anni in Levante, avere imparata a per- 
fezione la lingua araba, conosciute pratica- 
mente le arabe costumanze e tradizioni, e 
fatta relazione, anzi direi quasi amicizia, 
colle nomadi tribù beduine, che sono in fa- 
ma di possedere le più pure, le più belle 
e più gagliarde razze cavalline. Senza tutti 
questi requisiti non si avranno che cogni- 
zioni imperfette e spesso interamente false; 
nè, cosa ben più da lamentarsi, si mande- 
ranno alle mandre di Europa altro che stal- 
loni bastardi , rifiutati dagli Arabi stessi , 
eppure talvolta comperati a prezzo altissimo, 
di cui la parte maggiore diviene mercede 
iniqua di commessi infedeli. 

Nel cavallo arabo si deve ricercare, col- 
l’Arabo, la razza, il sangue ed il tipo. Raz- 
za non è, per il beduino, la varietà del tipo 
che si conserva colla generazione, ma la 
famiglia (nel senso che presenta di discen- 



Digitized by Google 



— 15 — 

(lenza da un ceppo comune «stirpe e ceppo«) 
alla quale appartiene l'animale, e l’assieme 
delle qualità fisico- morali che distinguono le 
varie famiglie , qualità che si adattano a 
tutti i tipi, ma più si trovano riunite, riap- 
prossimandosi al prototipo della specie. Al- 
lorquando le qualità fisico -morali si suddi- 
visero nella specie, non potendo a lungo 
rimanere in complesso nella perfezione pri- 
mitiva; nacque, diremo col beduino, l’idea 
delle razze, essendosi osservato che nelle 
loro prime diramazioni rimasero ereditarie 
alcune qualità in alcuni individui, ben più 
di quelle date varietà di tipo, che servirono 
di base a stabilire le razze col sistema de- 
gli ippologi europei. Le razze arabe , così 
costituite, ebbero una nomenclatura che ri- 
salì alla causa della loro origine. 

L’intelligente osservatore, figlio del de- 
serto, considera nelle razze primitive sol- 
tanto ciò che chiama razza, ed il tipo; nelle 
derivate, adottando una nuova suddivisione 
affine di graduarne la purezza, aggiunge 
la distinzione del sangue. 

Per il beduino, nella razza, oltre l’origi- 
ne, stanno le qualità fisico -morali; nel sangue 
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più particolarmente sla la materia che su- 
bisce le impressioni dello spirito, materia 
la quale più si conservò pura, meglio ac- 
cetta queste impressioni e le pone in atto; 
nel tipo sta il mezzo di farle ambo valere. 
Più non considera sinonimi razza e sangue, 
cbè il sangue può essere puro e la razza 
mista, e benché tutte nobili, le razze arabe 
diversificano fra di loro nelle qualità morali, 
nel modo di esercitare le fisiche, e solo si 
confondono nella perfezione o variazione del 
tipo, il tipo il più puro indicherà sempre la 
maggior purezza del sangue, purché non 
sia alterato dalla vita nomade dell’ animale 
nelle sue naturali metamorfosi di clima in 
clima, e di generazione in generazione. Ma 
poiché sempre tende la natura a ripristinar- 
si, ritrovandosi nello stato normale della sua 
origine, per quanto trasformato sia il tipo, 
trasformato il sangue, degenerato il morale; 
risorgeranno in breve, o per cure intelligen- 
ti o per caso. In Arabia la rigenerazione 
dell’ animale che ha in sé i requisiti della 
vera razza , non é mai problematica : se 
in Arabia ritardano, altrove le razze mi- 
ste non raggiungono un tale risultato. 
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Il sangue misto non vi si rigenera mai. 

L’ idea dell’ acclimatizzazione in Europa 
delle razze arabe, malgrado la sua attrat- 
tiva, non è soltanto temeraria, è assurda; 
poiché uh nuovo nutrimento, altre cure, 
nuovo genere di vita, non faranno che viep- 
più allontanarle dallo stato normale richiesto 
dalla loro natura, ed anticiparne la deca- 
denza: assurda, formando le nostre latitudi- 
ni il primo e più potente ostacolo ; e il 
frutto della loro importazione, per quanto 
intelligentemente curato, non tarderebbe a 
trasformarsi in una nuova razza imbastar- 
dita, che ad ogni generazione più si riavvi- 
cinerebbe negli istinti e nel tipo alle razze 
indigene; cosicché dei cavalli, ove si natura- 
lizzarono, potrà dirsi come Gratius per i cani: 

Mille equorum patri®, ductique ab origine mores 
Cuique sua. 

Così rimane risoluta la quistione di met- 
tere e mantenere nelle medesime sue patrie 
condizioni, la razza importata. 

Anzitutto bisogna ammettere eh’ ebbe la 
specie equina « equus caballus » una sola 
origine, ed assegnare ad essa nell'Arabia 
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le mie prime pasture: nè queste sono ipo- 
tesi. Valga per il primo assunto la parola 
della Genesi vii, 2: spiegata dal Levitico 
cap. xi. Le influenze subite dall' animale, lo 
hanno trasformato e imbastardito nelle altre 
regioni del globo ove lo stabilirono le sue 
peregrinazioni; ma facilmente si riavvicina, 
colf incrociamento, alle razze che meno di 
esso ebbero a soffrire queste stesse influ- 
enze, riacquistando eziandio, in parte, nelle 
qualità morali, ma rimanendo sempre più 
specialmente adattato al genere di vita ri- 
chiesto nella sua nuova patria. Esso è quivi 
suscettibile di perfezionamento, ina le ra- 
gioni che distinsero fino dai primi secoli le 
razze arabe stesse, ragioni più numerose 
per esso, maggiormente lontano dal suolo 
natio ed in condizioni diverse, ne renderan- 
no sempre la rigenerazione impossibile. I 
secoli ne hanno distrutto la razza nel can- 
cellarne le principali prerogative ereditarie, 
quelle cioè che dopo l’uomo rendono il ca- 
vallo l’animale il più nobile, il più perfetto; 
ed interamente ne corruppero il sangue. Gli 
incrociamenti saranno germe di miglioramen- 
to , ma la sua nuova natura , vinta dalle 



Digitized by Google 



— 19 — 

influenze locali, ne impedirà sempre la ri- 
generazione assoluta. Che nascesse il caval- 
lo in Arabia , n’ è prova nell’ arabo la sua 
perfezione fisico - morale : più 1* animale è 
perfetto, più è degno della sua origine. La 
perfezione del creato fu la prima manife- 
stazione dell' Eterno («). 

Poiché la rigenerazione è impossibile lun- 
gi dalla terra ove il cavallo nacque, e sa- 
rebbe vano il lottare colla natura in attesa 
soltanto di cattivi risultati ; al perfeziona- 
mento delle razze emigrate deve solo ri- 
volgersi il pensiero dell’ ippologo per essere 

(a) Le» race» légères sont le» plus ancienne*. De prés ou He 
loin, elle» Hont Ionie» sorlies (In C!ie\al H' Orioni , doni le 
pur sali" arabe a loujonr» ciò P expression la plus haute, le 
l vpe le piu» recherehé. ( Kug. Gayot. Cboix raìsonné de» 
Olievaux ). 

Quel» sont donc le» caractère» s'tolngiques des principale» 
race» equestre»? Et d’abord, celle» -ci peuvent subir denx 
"rande» divisions , séparees par des difTerences Ielle» , que 
ìlaus I" esprit rie qnciques personoe» , ce »onl des espèces 
bien disliinie», d nix types d’ origine differente doot un au- 
rail eu POrienl polir lierceau rie ses tribù» naissantea , et 
Paulre, eròe pour de» usages oppose», se serait priinitiveineut 
munire sur le» borri» de la mer dii Nord: le premier se 
serait conserve pur en Arabie, |j secoud Hans notre pro- 
vince frauqaise du Boulotiuais. 

Quanl à nous, nous reconnaissous nn principe cominnn à ce» 
denx gronpe»; c’esl ime conséqiience de P elude des rappro- 
chemenl». (Eug. Gayot, Tableau Synoplique de» priuei- 
pale» races equestre»). 
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